
Di Stefano Di Giacomo

Eccoci qui, finalmente è arrivato il

giorno tanto atteso da tutti i

colleghi, me compreso, la festa

Alcotec di Natale. Mi hanno parlato

tanto di questo appuntamento

annuale e sono proprio curioso di

vederlo. L’amministratore da

qualche settimana, tra una

commessa e l’altra, inserisce con

sempre maggior frequenza un

richiamo a questo evento e io non

posso credere che sarà una cosa

routinaria, deve essere bello per

forza! Arrivo in via Ristori con un po’

di anticipo e noto subito l’ingresso,

il vialetto che porta al giardino è

diventato una galleria formata di

voltine centinate collegate da

festoni e luci, al piede su entrambi i

lati ci sono fiaccole che completano

l’effetto scenografico. Il gioco di luci

si estende al giardino, che

maestosamente appare all’uscita

del tunnel, dove gazebi bianchi

creano un effetto salottini sparsi,

ovviamente riscaldati dagli ormai

onnipresenti funghi.

Agli angoli ci sono banchetti

alimentari dedicati. C’è quello del

classico “tagliere”: salumi e

formaggi, quello dei fritti, quello del

crudo, ma quanti angoli ci sono ?

non ci avevo mai fatto

caso….All’interno c’è la sala tecnici,

irriconoscibile, somiglia ad un locale

rave, luci intermittenti, musica e

ambient, chissà dove sono finite le

scrivanie?

Entro nell’altra sala, quella a destra,

e non riesco a trattenere una

esclamazione di sorpresa: ai bordi

del bancone “all you can drink” vedo

parcheggiate le mitiche slitte bar,

pronte in attesa dello schiocco di

dita che darà il via alla festa, e poi

girando lo sguardo rimango

affascinato dalle due fontane di

cioccolato, una bianca e una

fondente. E poi il tavolone im-

bandito e la musica che inizia a

suonare. Stanno arrivando i primi,

vestiti di bianco, come da dress

code. Gli invitati continuano ad

entrare, tra chiacchiere e risate.

Questa è la nostra cena di Natale e

non sono previsti inviti esterni, però

riconosco visi di esterni, ma forse

non così esterni, vista la vicinanza

degli ultimi anni. Un solo pensiero

mi riempie la testa: sono felice ed

orgoglioso di appartenere a questa

famiglia. Purtroppo non è stato

così!! Il COVID ha deciso per noi che

il 18 dicembre 2021 non doveva

essere la data, rimandandola a

chissà quando!! Peccato ma il

COVID non conosce il nostro

amministratore, non ne molla una,

mi ha detto che si farà ed io sono

sicuro che lo farà!


